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REGIONE / Sei etichette hanno ottenuto il prestigioso giudizio da parte dell’associazione italiana sommelier 

L’assesore Valentini: stiamo elaborando la nuova carta dei vini reperibile presto nei ristoranti

Le cantine eccellenti del Lazio

Con sei riconoscimenti i vini del Lazio sono a pari merito con Puglia e Trentino

ROMA - Sei etichette del Lazio
hanno ottenuto in questi giorni il
giudizio “eccellente” dall’Asso-
ciazione italiana sommelier. 

Con sei riconoscimenti, il Lazio,
nella classifica italiana, è a pari
merito con Puglia e Trentino, segui-
ti da Sardegna, Emilia-Romagna,
Liguria, Basilicata, Calabria, Moli-
se e Val d'Aosta.

In proposito l’assessore regionale
all’Agricoltura, Daniela Valentini
ha espresso soddisfazione: «...Pro-
prio perchè sappiamo quanto i
nostri prodotti stiano crescendo
in termini di qualità e di immagine,
stiamo lavorando a un progetto di
sviluppo dell’intera filiera vitivi-
nicola, la cui promozione prevede
accordi con la grande distribuzio-
ne. 

Stiamo elaborando la carta dei
vini laziali, un documento d’iden-
tità dove saranno specificate le
caratteristiche dei vini tipici regio-
nali, enfatizzandone la forte rela-
zione con la vocazione territoriale
di appartenenza. La carta sarà
distribuita alla fine di ottobre a
tutti i ristoranti, le enoteche e i
wine bar della Capitale». 

ROMA - Corviale, Labaro - Prima
Porta, Magliana, Primavalle - Torre-
vecchia, San Basilio, Tor Bella Mona-
ca: salgono a nove gli articoli 11
approvati in consiglio regionale. 

Frutto di accordo tra Regione
Lazio e Comune di Roma, l’appro-
vazione degli articoli 11 entra adesso
nella fase attuativa. 

Obiettivo è riconnettere al tessuto
urbano, attraverso progetti mirati, le
zone periferiche della città che pre-
sentano degrado, abusivismo e infra-
strutture insufficienti a garantire mobi-
lità, sviluppo, servizi scolastici e tute-
la dell’ambiente. 

Lo stanziamento totale a disposi-
zione degli investimenti pubblici e pri-
vati ammonta a 1.830 milioni di euro.

IL NOTO chef labicano Antonello
Colonna ha dato alle stampe il suo libro
autobiografico “Antonello Colonna.
Un anarchico ai fornelli. Da Labico a
New York” ove si racconta in manie-
ra assai ironica e divertente...

Nuovo libro
di Antonello

Colonna

OGGI

Nuovi interventi
per Valle del Sacco

REGIONE

Torna a nuova vita l’antica
e preziosa “città di Tuscolo”

ROCCA PRIORA

Altri sei
articoli 11

da Regione

ROMA

TEMPI DURISSIMI 
PER I FURBONI
DELLA POLITICA

Punto di vista

N
on c’è peggiore specie di quella del politico presuntuoso ed arrogante.
Non c’è peggior sordo, come si dice, di chi non vuol sentire... ..soprat-
tutto i consigli (dettati dalla buona fede) di chi attraverso la critica civile
e democratica vorrebbe “correggere”, a favore della collettività, i danni
causati dall’ingordigia ed avidità di certi pubblici amministratori. La
favoletta di Pinocchio racconta che il burattino di legno tirò un martello
al povero Grillo Parlante reo di averlo redarguito per le sue biricchina-
te... Nella realtà,invece, è proprio il contrario: la stampa deve “bastona-
re” duramente certi personaggi della politica (e pseudopolitica) vecchi
e nuovi. Le parole e gli avvertimenti non bastano proprio più! Sia ben
chiaro, si tratta di bastonate metaforiche, mai fisiche, per carità, per
l’amor di Dio!  Il buon lettore, cittadino comune come chi scrive, si
chiederà il motivo della nostra odierna dissertazione. Il motivo sarà

spiegato subito e chiaramente, a scanzo di equivoci
o facili illazioni. Come si dice nel “gobbo” di certi
film d’azione “..ogni riferimento a cose, personag-
gi, fatti o situazioni...è puramente casuale”. 
E così sia! Iniziamo con il dire che “...non c’è più
trippa per gatti”, intendendo per “trippa” tutte quel-
le immeritate disponibilità e spazi dedicati a tanti
personaggi che, ad onor del vero, nulla han mai
fatto di buono e che tutto, spudoratamente, han
sempre preteso senza mai nemmeno avere la civi-
ca accortezza di ringraziare ed incoraggiare una
istituzione culturale di volontariato  come la nostra
che svolge diligentemente da lustri e lustri il pro-
prio ruolo informativo nel bene e nel male e chec-
chè se ne dica. Per “gatti” intendiamo coloro i
quali si sono sempre abbeverati, quando e come
hanno voluto (e di questo la colpa è anche nostra

per troppa disponibilità e buona fede), nei nostri cristallini fontanili ove
sgorga da sempre un’informazione pura, lineare, coerente e leale, frutto
di scelte ben precise ma pur sempre soggettivamente criticabili a secon-
da del momento, luogo e  situazione.  Il nostro non è, lo ribadiamo, un
organo politico di bandiera, non è un giornale legato a questa o a
quell’altra area partitica. Da noi alberga (ed albergherà sempre) la per-
sona educata, garbata, civile, razionale, logica che ci dimostra stima e
che evidenzia la volontà di poter essere presente sulle nostre pagine
perchè crede in questo veicolo. Quando poi qualcuno (e più di qualcu-
no) preme l’acceleratore della presunzione sfruttando la situazione e
credendo che tutto gli sia dovuto, il discorso cambia e cambia di grosso. 
Quel che invece non cambia mai è il “vizio” del solito “lupo” (o volpi-
no) che perde, magari solo momentaneamente, il “pelo” e cioè la scor-
za esteriore ipocritamente camuffata, al momento giusto, da “perbeni-
sta” con un sorriso aperto a “sessantotto denti” (ne conosciamo più di
qualcuno!). La gente è arcistufa di essere abbindolata dalle false e fin
troppo facili promesse. Ecco perchè d’ora in poi, ci sia consentito, vigi-
leremo più che mai sull’operato di certi politici ed amministratori, a
tutti i livelli. Come pure vigileremo attentamente sulle attività (vecchie
e nuove) di tanti personaggi minori e comparse varie di quei films che
vorrebbero farci vedere a tutti i costi certi “produttori”, “registi” e “atto-
ri”. Ogni presunto legame o connivenza verrà portato alla luce, le trame
occulte, se mai esistano, verranno scoperte e denunciate pubblicamen-
te; ogni soppruso, fatto passare per lecito, verrà bloccato, ogni atto con-
trario alla legge e alla pubblica moralità verrà neutralizzato. Tutto ciò,
stiano pur certi alcuni  indegni personaggi fino ad oggi solo apparente-
mente calmi e tranquilli, verrà attuato grazie ad un rafforzamento del
libero esercizio di critica ed informazione nel rispetto delle leggi, della
privacy, e dell’essere umano, a fianco dei cittadini, dei lavoratori, dei
giovani, delle donne, degli anziani, degli imprenditori seri ed onesti, dei
liberi professionisti, degli sportivi veri, degli appartenenti alle Forze
Armate e dell’ Ordine, dei religiosi, degli uomini di cultura e di tutte le
persone veramente oneste! Tremino perciò i burattini e i loro burattinai,
gli “imprenditori” dai piedi d’argilla arricchitisi fin troppo facilmente
ed in fretta (che devon comunque sempre dir “signorsì” ai loro occulti
ed insospettabili ed untuosi “mammasantissima). Rircordiamo poi a chi
aspetta “promozioni” a breve il detto sempre valido: “...chi troppo in
alto sale...cade sovente, precipitevolissimevolmente!” . Diceva Manfre-
di: “Fusse ca fusse....”. Noi ne canteremo comunque il “de prufundis”.
...Ne abbiamo vista tanta di acqua sporca passare sotto i nostri ponti!!!

di GIANLUCA CARDILLO BEATRICE CARDILLO A PAGINA 3

COLLEFERRO - Il noto esponen-
te d’opposizione consiliare intervie-
ne a trecentosessantagradi sull’attua-
le e delicato momento politico-ammi-
strativo ponendo in evidenza e criti-
cando l’operato della giunta.

Colleferro,
le dure critiche
di Girolami...

A PAGINA 7

VALMONTONE - A partire da
alcuni giorni in alcune aree della città
è entrato in funzione il parcheggio a
pagamento. Per al prima volta anche
il comune casilino ha deciso di affidarsi
alle strisce blu.

Valmontone
strisce blu, più
ordine in città

A PAGINA 8

Il presidente
della Regione

Piero Marrazzo
ha inserito

la Valle del Sacco
nel nuovo piano

di bonifica
delle aree

d’interesse
nazionale

ROMA - Dopo l’accettazione del piano di abbattimento
dei capi contaminati, trenta aziende agricole - colpite
dall’emergenza inquinamento della Valle del Sacco -
hanno ricevuto per gli indennizzi anticipi per oltre
900mila euro. 

Sono stati completati anche gli accertamenti su
altre dieci aziende, che non hanno ancora sottoscritto
l’atto di accettazione del piano e che avrebbero dirit-
to ad anticipi di indennizzi per un totale di 235 mila euro.
L’Apat (Agenzia per la protezione dell’ambiente e per
i servizi tecnici) è stato scelto quale soggetto tecnico
di supporto e verifica alle iniziative di pertinenza
delle industrie. 

L’ufficio commissariale, presieduto dal soggetto attua-
tore per l’emergenza Valle del Sacco Avv. Pierluigi Di
Palma, ha invece avviato l’elaborazione di un programma
di interventi che dovrà essere adottato anche dalle impre-
se industriali che non dovessero aderire alle iniziative
proposte e concordate. 

Infine, il Ministero dell’Ambiente, accogliendo
la richiesta del Presidente della Regione Lazio Piero
Marrazzo, ha presentato un emendamento alla Legge
Finanziaria per l’inserimento della Valle del Sacco nel
Piano di bonifica delle aree di interesse nazionale.

L’ANTICA città di Tuscolo sta rivivendo una
nuova vita, dopo la sua distruzione avvenuta
nel 1191, grazie alle tante Campagne di scavi
archeologici, ben 11 nel corso di dodici anni, effet-
tuati dalla Scuola Spagnola di Storia e Archeo-
logia in Roma (Csic), e diretti dal vicedirettore della

stessa scuola, brillante archeologo Xavier Dupré. 
Partecipano a questi importantissimi scavi

ben 17 archeologi di diverse università spagno-
le tra le più famose ed 8 borsisti italiani delle Uni-
versità di Roma, Viterbo, Bologna e Verona. 

LUCIANA VINCI A PAGINA 11

OFFERTE SPECIALI IN CORSO
FINO A SABATO 15 OTTOBRE


